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Veneto 
SETTIMANA NA-
ZIONALE DELLA 

BONIFICA  E DEL-
L'IRRIGAZIONE: 

GLI EVENTI 
 
Nonostante l'incertezza 
del tempo, conclusione in 
grande stile per la Setti-
mana della Bonifica e del-
l'Irrigazione nel Veneto. 
Migliaia  di persone hanno 
partecipato alle iniziative 
"all'aria aperta" proposte 
dai Consorzi di bonifica al-
la scoperta della realtà i-
draulica del territorio: 
"Camminando: 400 anni di 
storia dalla Repubblica di 
Venezia ai giorni nostri" 
(Consorzio di bonifica 
Bacchiglione Brenta  con 
sede a Padova), "Pas-
seggiata per terra... per 
acqua... (Consorzio di 
bonifica Dese Sile con 
sede a Venezia Mestre), 
"Visite guidate all'Oasi di 
Ca'Mello" (Consorzio di 
bonifica Delta Po Adige 
con sede a Taglio di Po 
nel rodigino). Nel fine set-
timana hanno avuto luogo 
anche due importanti i-
naugurazioni: a Falzè, 
l'impianto pluvirriguo di 
Trevignano e Montebellu-
na (Consorzio di bonifi-
ca Pedemontano Bren-
tella di Pederobba  con 
sede a Montebelluna, nel 
trevigiano); a Brussa di 

Caorle, l'impianto irriguo 
in Destra canale Taglio 
(Consorzio di bonifica 
Pianura Veneta tra Li-
venza e Tagliamento con 
sede a Portogruaro nel 
veneziano). Sono stati 
presentati ufficialmente 
anche i nuovi servizi per il 
territorio di Camposam-
piero (Consorzio di boni-
fica Sinistra Medio Bren-
ta con sede a Mirano in 
provincia di Venezia), i 
progetti di due nuove ope-
re idrauliche nel rodigino 
(Consorzio di bonifica 
Polesine Adige-Canal-
bianco con sede a Rovi-
go) e l'accordo per la do-
nazione di due grandi mo-
tori diesel all'Amministra-
zione Provinciale di Pado-
va per la collezione di 
macchine a vapore del 
Museo Centanin a Monse-
lice (Consorzio di bonifi-
ca Adige Bacchiglione 
con sede nel capoluogo 
patavino).  
 
 

Emilia-Romagna 
SETTIMANA DELLA 

BONIFICA E DEL-
L'IRRIGAZIONE: DI 

TUTTO, DI PIU' 
 
C'era solo l'imbarazzo del-
la scelta nella Settimana 
della Bonifica e dell'Irriga-
zione svoltasi in Emilia 
Romagna. Accanto agli 

ormai tradizionali itinerari 
a piedi o in bicicletta sono 
state aperte al pubblico 
ben 31 "cattedrali dell'ac-
qua", presenti soprattutto 
nelle province di Ferrara e 
Ravenna: si tratta di gran-
di strutture di bonifica, 
rappresentative di una re-
altà regionale che gesti-
sce, tra l'altro, oltre diciot-
tomila chilometri di canali, 
450 impianti di solleva-
mento idraulico, 2 dighe, 7 
traverse e 35 casse di e-
spansione; nei giorni 
scorsi, il Consorzio Boni-
fica Parmense  (con sede 
nella "città del Teatro Re-
gio") ha inaugurato l'im-
pianto idrovoro Abbevera-
toia, la cassa di espansio-
ne sul Naviglio navigabile 
ed i laghetti irrigui nella 
Piana dello Stirone, men-
tre l'Ente consortile Valli 
Vecchio Reno (con sede 
a Ferrara) ha tagliato il 
nastro inaugurale della 
nuova officina a Torre 
Fossa. Va segnalata an-
che la singolare ed inte-
ressante iniziativa del 
Consorzio di 2° grado 
Canale Emiliano-Roma-
gnolo (con sede nel 
capoluogo regionale), che 
ha allestito l'esposizione i-
tinerante "Acqua in mostra 
- Rassegna delle più mo-
derne tecniche e tecnolo-
gie irrigue", visitabile in 
giorni successivi all'inter-
no di aziende agricole 
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sperimentali delle provi n-
ce di Bologna, Ravenna, 
Parma e Ferrara. 
 
 
Friuli-Venezia Giulia 

SETTIMANA NA-
ZIONALE DELLA 
BONIFICA E DEL-
L'IRRIGAZIONE: 
UN'APPENDICE 

PODISTICA 
 
Sarà il comprensorio del 
Consorzio di bonifica 
della Pianura Isontina 
(con sede a Ronchi dei 
Legionari, in provincia di 
Gorizia) ad essere sede 
della marcia non competi-
tiva "Corri Monfalcone 
corri" che, pur rientrando 
nella Settimana della Bo-
nifica e dell'Irrigazione, si 
terrà, per motivi organiz-
zativi, domenica 30 mag-
gio p.v. . Si sono intanto 
concluse le quotidiane vi-
site guidate alle idrovore 
Viola e Ca' Padovano in 
comune di Aquileia, orga-
nizzate dal Consorzio di 
bonifica della Bassa 
Friulana (con sede a Udi-
ne). 
 
 

Toscana 
SETTIMANA NA-
ZIONALE DELLA 
BONIFICA E DEL-
L'IRRIGAZIONE: 

PREMIATE LE 
SCUOLE 

 
Cerimonia di premiazione 
a Viareggio per la terza 
edizione dei concorsi di 
educazione ambientale, 
dedicati quest'anno al te-
ma "Il fiume in secca" e 
cui hanno partecipato 
classi delle scuole ele-
mentari e medie del com-
prensorio del Consorzio 

di bonifica Versilia-
Massaciuccoli, realtà via-
reggina promotrice dell'i-
niziativa assieme all'asso-
ciazione "Gli amici della 
Terra"; a concorrere pote-
vano essere fotografie, di-
segni e video, documenta-
tivi dell'importanza del-
l'acqua per la vita e del 
ruolo dell'ente consortile 
per la sua gestione. Tra le 
elementari ha prevalso la 
classe 3^A della scuola 
"Don Sirio Politi" del quar-
tiere Migliarina di Viareg-
gio, mentre una segnala-
zione di merito è andata 
alle classi 3^,4^,5^ del 
"Plesso Apuania" sempre 
di Viareggio; i vincitori go-
dranno di una gita in bat-
tello sul lago di Massa-
ciuccoli con visita agli 
scavi romani. A primeg-
giare tra le medie inferiori 
è stata invece la classe 2^ 
F della scuola "E. Pistelli" 
di Camaiore, cui è stata 
aggiudicata una fotoca-
mera digitale; una men-
zione particolare è andata 
alla classe 1^B dell'istituto 
"Motto" di Viareggio, i cui 
studenti, assieme a quelli 
vincitori, usufruiranno di 
una gita premio in canoa 
nell'Oasi LIPU di Massa-
ciuccoli. 
 
 

Lazio 
SETTIMANA DELLA 

BONIFICA E DEL-
L'IRRIGAZIONE: 

L'OCCASIONE PER 
FAR CONOSCERE 

UN'ATTIVITA' FON-
DAMENTALE, MA 

DIMENTICATA 
 
Sono stati gli studenti del-
l'Istituto Agrario di Rieti a 
testimoniare la bontà della 
scelta di aprire le porte dei 
principali impianti idraulici 

del comprensorio, operata 
dal Consorzio della bo-
nifica Reatina (con sede 
a Rieti) in adesione alla 
Settimana della Bonifica e 
dell'Irrigazione. I ragazzi 
hanno potuto visitare le 
centrali idrovore di Reo-
pasto e Ripasottile osser-
vando, in particolare, i ca-
nali di gronda pedemon-
tani di Santa Susanna e 
Monticchiolo Reopasto, 
indispensabili a garantire 
sicurezza idraulica ad un 
territorio posto ad un livel-
lo inferiore all'alveo del 
fiume Velino. I tecnici 
consortili hanno inoltre il-
lustrato le gravi conse-
guenze derivanti da un 
mancato funzionamento 
dei due impianti idrovori: 
l'allagamento di 1.500 et-
tari di territorio, con i co-
muni di Greccio e Conti-
gliano, per il blocco delle 
pompe di Reopasto; la 
sommersione di 3.500 et-
tari, comprensivi degli abi-
tati di Poggio Bustone, 
Cantalice e Rivodutri, se a 
fermarsi dovesse essere 
l'impianto di Ripasottile, 
risalente agli anni '40 ed 
oggi gestito dall'ENEL. 
 
 

Lombardia 
UTILIZZO ACQUE 
REFLUE: C’E’ AN-
CORA MOLTO DA 

LAVORARE 
 
Non sono confortanti i dati 
emersi dalla ricerca sui 
“Criteri per l’utilizzo delle 
acque depurate” affidata 
all’URBIM dalla Direzione 
Regionale Agricoltura del-
la Regione Lombardia; in 
particolare si evidenzia la 
qualità scadente dei reflui 
che, unita alla minima 
quantità da essi rappre-
sentata sul totale delle 
acque irrigue, ne scorag-
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gia l’utilizzo. L’analisi, ap-
prontata dall’Unione Re-
gionale Bonifiche Lom-
bardia, ha preso in consi-
derazione la disponibilità 
di acque depurate in cia-
scun comprensorio con-
sortile, sottolineando che 
la tendenza è verso depu-
ratori di rilevante entità, 
capaci di servire numerosi 
comuni; ciò comporta la 
diminuzione del numero di 
impianti, da cui deriva che 
solo in alcune aree è si-
gnificativo l’apporto di “ri-
sorsa riciclata” (al massi-
mo fra il 5% e 7% nei ter-
ritori dei Consorzi di bo-
nifica Fra Mella e Chie-
se, con sede a Ghedi in 
provincia di Brescia, e Est 
Ticino Villoresi , con sede 
a Milano). Lo studio ha 
anche descritto i caratteri 
ambientali di ciascun terri-
torio irriguo e ha prodotto 
un CD-Rom con l’ampia 
raccolta legislativa sulle 
acque. 
 
 

Sicilia 
SERVONO 

INTERVENTI 
STRUTTURALI 

 
Non è certo sufficiente a 
contribuire allo sviluppo 
agricolo del territorio, il 
contributo di 210.000 euro 
che, anche quest’anno, la 
Regione Sicilia ha attribui-
to al Consorzio di boni-
fica Caltagirone-n. 7 per 
la manutenzione delle reti. 
Sono tre i progetti esecu-

tivi, redatti dall’ente con-
sortile, in attesa di un fi-
nanziamento, che con 
sentirebbe un salto di 
qualità al territorio: la ri-
strutturazione della rete ir-
rigua derivata dal com-
plesso idrico Dittaino-
Ogliastro, ottimizzando 
l’utilizzo dell’acqua (la 
spesa prevista è € 
12.900.000,00); la realiz-
zazione delle opere ne-
cessarie alla distribuzione 
irrigua nel comprensorio 
di Casalgismondo (la spe-
sa preventivata è € 
10.800.000); il completa-
mento delle opere com-
plementari alla diga “don 
Sturzo”. 
 
 

Basilicata 
INIZIATIVA DI 

FORMAZIONE CON-
SORTILE 

 
Promosso dall'ANBI su ri-
chiesta del Consorzio di 
bonifica di Bradano e 
Metaponto, si è svolto 
nella sede consortile di 
Matera, un seminario sui 
Sistemi Informativi Territo-
riali, tenuto dal prof. Vin-
cenzo Bixio dell’Università 
di Padova, cui ha parteci-
pato il personale dell'ente. 
L'iniziativa ha rappresen-
tato l'avvio delle attività 
necessarie alla realizza-
zione del S.I.T. consortile, 
importante strumento a 
supporto dell'Ufficio Cata-
sto (classificazione del 
territorio e suddivisione 

degli oneri contributivi), 
degli Uffici Tecnici (pro-
gettazione) e degli Uffici 
Periferici (gestione opere 
idrauliche ed irrigue). L'in-
contro formativo è servito 
ad individuare le tappe 
per un progressivo rag-
giungimento degli obiettivi 
prefissi.  
 
 

Lazio 
UN OSPEDALE 

A RISCHIO 
IDRAULICO 

 
Il nuovo ospedale di Cas-
sino e l'area urbanizzata 
circostante sono a forte ri-
schio idraulico: a denun-
ciarlo, e non da oggi, è il 
Consorzio di bonifica 
n.9 Valle del Liri, che ha 
sede proprio nel centro 
del frusinate. L'ente con-
sortile ha presentato un 
progetto per la salvaguar-
dia del territorio dagli alla-
gamenti, registrati anche 
in tempi recenti: è neces-
sario ampliare i canali esi-
stenti e costruirne altri per 
convogliare le acque plu-
viali verso il vicino fiume 
Rapido; gli stessi interven-
ti erano stati sollecitati al-
cuni anni fa nell'ambito 
della conferenza dei ser-
vizi, ma la risposta, in se-
de di costruzione del nuo-
vo nosocomio, fu addirittu-
ra la chiusura di alcuni 
canali di scolo. Le conse-
guenze furono prevedibili. 
 

 


